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Nei boschi tra Italia e Slovenia
le tracce di un popolo invisibile
RICCARDO MARIA CELZANI

a conclusione è affidata
alle parole di Giorgio Pres-

,,,./ sburger, lo scrittore al
quale il film è dedicato: «Noi non
siamo veri esseri umani se non
prendiamo su di noi la respon-
sabilità di un altro uomo e attra-
verso quest'uomo di tutta l'u-
manità». Nato a Budapest nel
1937, Pressburger era arrivato in
Italia nel 1956. In tasca aveva sol-
tanto i pochi soldi che la Croce
Rossa distribuiva ai profughi un-
gheresi: una condizione, la sua,
per tanti aspetti simile a quella
dei rifugiati che oggi seguono la
cosiddetta "rotta balcanica". Sul-
le loro tracce si è messo il regista
Mauro Caputo, che gestisce l'e-
redità artistica e morale di Pres-
sburger, morto nel 2017 a Trie-
ste. Un lungo lavoro di docu-
mentazione, condotto nei boschi
al confine con la Slovenia, dove i
migranti si accampano nel ten-
tativo di raggiungere il territorio

Disponibile grazie
a un'originale
formula digitale
il film "No Borders",
nel quale il regista
Mauro Caputo
documenta il dramma
della rotta balcanica

italiano. Rivelatosi fondamenta-
le nella ricostruzione di un flus-
so tanto imponente quanto po-
co percepito rispetto a quello che
attraversa il Mediterraneo, il ma-
teriale raccolto da Caputo è già
stato valorizzato daAvvenire, che
ha avuto modo di presentare in
anteprima alcune delle immagi-
ni tratte dal film No Borders. Flus-
so di coscienza, ora disponibile
in un'originale modalità di di-
stribuzione. Insieme con la gior-
nalista Donatella Ferrari, Capu-
to ha infatti realizzato per Ma-
rietti 1820 l'e-book La porta d'Eu-

ropa. Il confine italiano della rot-
ta balcanica (euro 7,99, disponi-
bile anche in lingua inglese), che,
oltre a costituire un'efficace sin-
tesi dell'inchiesta, rende possi-
bile la visione integrale del do-
cumentario. «Nel mondo una
persona su 97 è in fuga», ricorda
il regista riprendendo uno dei
molti dati su cui poggia la rico-
struzione di No Borders. Per tut-
ta la durata del film i rifugiati non
sono mai ripresi direttamente. A
scorrere sotto lo sguardo degli
spettatori sono invece i resti de-
gli oggetti abbandonati lungo la
strada: indumenti e medicinali,
libri e quaderni, talvolta uno
smartphone, spesso i documen-
ti identità fatti a pezzi in modo da
impedire il riconoscimento. «E
un popolo di invisibili», com-
menta Caputo. E avverte: «Tra
poco, con il ritorno della bella
stagione, il fenomeno assumerà
proporzioni ancora più dram-
matiche».

o RIPRODUZIONE RISERVATA

Sulla SllRa l'oblio
dei giganti del WrL

~mxe~4nn~mnn~n~Amtnrrielvn •

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
0
2
9
4
5

Quotidiano

Marietti 1820

Tiratura: 138.647 Diffusione: 96.760


